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RECENSIONI

G. PELLEGRINO, 2019 – La flora della Valle Colla (Alpi Liguri, Boves), Ed. Primalpe (CN) 256 pagine, 160 foto a
colori. Volume di cm. 17x24. Per informazioni e acquisti contattare Edizioni Primalpe: mail: info@primalpe.it;
oppure consultare il sito www.primalpe.it

Nascosta in un angolino delle Alpi Liguri, la Valle Colla si incunea tra la Valle
Vermenagna e la Bisalta, montagna il cui vasto versante occidentale si erge a pro-
tezione dell’abitato di Boves (590 m s.l.m.). Lunga meno di dieci chilometri, la
Valle Colla presenta, per contro, un notevole sviluppo in senso “verticale”. Ben lo
sanno i bovesani, che la percorrono in ogni stagione per raggiungere i 2404 metri
del Bric Costarossa, la panoramica, più elevata, vetta del massiccio della Bisalta (o
Besimauda nella dizione locale). Partendo in basso dai primi rilievi collinari, si at-
traversano salendo gli ambienti più svariati: terreni coltivati, prati falciati, boschi
di latifoglie, zone umide, associazioni di alte erbe, affioramenti rocciosi, cespu-
glieti, pendii pietrosi, praterie, pascoli subalpini e alpini.

Don Giorgio Pellegrino, da sempre appassionato florista e da diversi anni ret-
tore a Boves del Santuario della Madonna dei Boschi è bovesano di nascita, e
come pochi conosce il territorio di questo comune. Perché dunque, si è chiesto un
giorno, avendo fuori dell’uscio di casa un così composito manto vegetale, non
mettere a frutto la propria esperienza di botanico per scrivere una Flora della
Valle Colla? 

Così, in diversi anni di innumerevoli passeggiate lungo piste e sentieri, a bassa e alta quota, don Giorgio ha
raccolto quasi 1500 campioni di piante, tutti poi accuratamente essiccati e montati su fogli d’erbario, ciascuno
corredato con precise annotazioni sulle località dei ritrovamenti. Le erborizzazioni hanno portato all’identifica-
zione di poco meno di 950 specie di piante superiori. Le entità appartenenti a gruppi sistematici critici sono state
sottoposte alla revisione di alcuni fra i maggiori esperti europei, le determinazioni dei quali hanno indubbiamente
aumentato la valenza scientifica di questa pubblicazione. Il repertorio floristico costituisce la prima parte della
Flora, la seconda parte contiene una lunga serie di fotografie, tutte di grande formato, attraverso le quali, oltre ad
apprezzare la bellezza di una pianta in fiore, la si può anche agevolmente identificare. 

Questo libro, quindi, si rivela utile sia come manuale di riconoscimento per i neofiti, sia come solida base di
partenza per naturalisti esperti che vogliano, con ulteriori indagini, incrementare le conoscenze del già molto
ricco patrimonio floristico finora inventariato in Valle Colla.

Terminato il lavoro di ricerca, don Giorgio ha donato il suo intero erbario al Centro di Floristica Aree Pro-
tette delle Alpi Marittime.
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